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Un problema che interessa tutto il Veneto 


Giorni addietro a Venezia seguiva una 
inportante riamione nei locali dell'Istituto 
federale, di tutti È rappresentanti | delle 

Irovincie del Veneto. In questa riunion 

la quale intervennero l'avv. Candoli 

E esidente della Deputazione provinciale, 

Îi comm. dott. Fabris, e il sindaco gr. uff. 

Kpezrotti; dopo ampia discussione veniva 

fpprovato il seguente ordine del giorno: 

ell Comitato d'Azione per la. sistemazione 
icorsenica delle V'enezio, ‘costituitasi. ad ope 

, dell'Istituto Federale di Credito al fine di 

uerdinore ed integrore le inigiotive degli Enti 

bblici intese per il benessere collettivo, alla 
igliore wiilizzazione delle acque di tutta ta 
gione. conscio dell'assoluta necessità di un 
lu coordinamento per evitare quella disper- 
vue di ottività che resderébbe altrimenti vano 
tesa di un sollecito ‘conseguimento del fine; 
esprime plauso all'Istituto Federale di Cre- 
fio per l'attuata costitugione di un ufficio 
lrotecnivo destinato alla studio del problemo. 
«Considerato poi, ‘che le numerosissime 
mande per concessione ‘di forse idrauliche 
rancate dall'Industria privata: per alcune delle 
poli consta che è già esperita la relativa istrut- 
via e sta per essere preso il provvedimento de 
lito. se accolte, riiscirebbero ad impegun- 
| intte le migliori possibilì utilizzazioni, stron- 
do fin da ora ogni inisativa degli tuti 
obici, 
Riconoscinfa perciò la necessità, che siano 
| più presto indicate dall'Ufficio Idroteenico 
concessioni che dovrebbero, malgrado ogni 
mondo di privati, essere riservate aghi Enti 
ea 
è riconosciuto inoltre, the a rendere la con- 
ine l'onità di intenti degli Enti Pubblici 
mente feconda dî utlli risultati. occarre 

Pe cssa trovi la sua Cérvisponde nella 

pultà delle cose in unid grande rete comune 

| distribuzione che allacci in un tutto unico 
centrali di produzione è le sone di distri 
clone, compro. itorio degli Enti 

Bionomi aderenti x 

d4 incarico all'Ufficio Idrotecwico di com- 
here entro il 31 dicembre r9a1, un piano or- 
nico dei Invori opportunamente graduato nel 
lupo, sio per le centrali di ‘produzione che. per 
rete primavia di distribuzione, cogli. cle- 
eni il costo necessario 0 stabilire lu enti 
vei presumibili oneri finanziori impegnando 
| tiati Autonomi, aderenti, per rendere possi- 

l' ell'Ufficio Idrotrenico nel rapido ossolvi. 

nto del suo manduto' ammettere senza indu- 

6 a disposizione dell'ufficio medesimo tutti 

documenti, i. programmi e i progetti dagli 

usi posseduti e che abbiano comunque atti- 

nea col problema, 

fa voti che lo Stato sospendendo per le Ve- 
sino al 31 dicembre del decorrente anno 

ui decisione su domande di iniziativa privata 

elan il complesso razionale di domande degli 

ti pubblici che sarà, in seguito agli studi © 

le indicazioni dell'Ufficio Idrotecniro so 

unto dal Comitato, 

e facilità. con quei migliori provvedimenti 

e saranno del caso, la pronta costruzione 

delle centrali che della rete, . 

Delibera finalmente di promuovere per l'in 

[vole svolgimento del programma ora. ac- 

moto, la Federazione degl ilinti Autonomi 
Vioricando l'Ufficiò di Presidenza di presen 

e al più presto proposte concrete per la 

nissazione ed il finanziamento del nuovo 
pre, 

invita frottanto il presidente dell'Istituto 
derale a prendere con gli Enti Autonomi gli 

Cordî opportuni, sull'’ozione do svolgere per 
Micurare agli stessi le concessioni e le fa 

Jiosioni di cui al voto precedentemente for- 
ivato, È 

e gli dà mandato di comunicare immediata 

Fute al governo il presente ordine del giorno». 


‘Quel che ne dice un deputato 


zSu questo argomento è intervenuto ul 
mamente il deputato co. Foscari e l'ar- 
fmento è troppo irmportante perchè non 
amo tentati di riprodurre anche la si 
tera a guisa di commento che l'on. Pie- 
® Foscari ha inviato a S. E. Bonomi, 
sidente «lel Consiglio «dei Ministri, e 
te trovammo nella Gazcetta di Ménezia: 
Lettera dell'on. Foscari 
Caro ed illustre Presidente, 
Permettimi di riprendere momentanea- 
finte il posto di Cassandra, non sempre 
fscoltata, che per tanti anni ho tenuto 
P ogni grande interesse della mia cit- 
e della mia regione; da molti mesi or- 
Pi dormo -il mio sonno bento, senza la- 
farmi turbare dalle tante pur gravissime 
Sestioni che si agitarono o che dovreb- 
BS} agitarsi a mio vedere, negli animi 
miei concittadini, ma una notizia trop- 
grave è venuta a turbare il mio sonno. 
‘altro ieri, tornando dalla solenne ceri- 
nia rivendieatrice-di Roma, m compa- 
0 di treno mi diede notizia di una im- 
tante seduta recentemente indetta dal- 
ituto Federale di'Credito per il Risor- 
mento delle tre Venezie, allo scopo di 
Ditare le-basi di una nuova grande rete 
Bionale idro-elettrica, con un prograni- 
di lavori nientemeno che per due mi- 
Jrdi di preventivo în una prima serie di 


ippena giunto a Venezia, ho cercato le 
iberazioni di quella seduta, che trovai 
sacrate da un lungo ordine del giorno 
gblicato sui giornali veneti alcuni gior 
sono (Cassetta di Venesia-29 ottobre) 
Fhe deve esserti già stato consegnato, 
Sto che era stato pure deciso di provre- 
Se a tale consegna con tutta urgenzi 
elle deliberazioni sono così gravi © 
SÌ piene di minaccie, per la regione ve- 
€ per le finatize dello Stato, che mi 
po"bra strana l'assenza di ogni commen 
da parte della stampa, quantunque sia- 
îrascorsi già’ parecchi. giorni, sebbene 
È pongano «anche in evidenza che da 
ste dell'Istituto promotore vi è una telt- 
Mza'ton perfettimente intoriata col: suo 
S8Fatmma:: foridamentale. ; 
' tecnici tacciono forse per tema di es- 


teressati nel favorire o : 


‘profani tatciono perchè 
i ot 'indovinano il-veleno 


ò MO: a eno 
l'argomento, i salvo: poscià. a prati 
dloro 


Slate tutti; tecnici e profani, nell 


| qualità di contribuenti 0 di consumatori. 

Compio dunque il dovere di alzare io 
per primo în voce, perchè posso quasi 
vantarmi d'essermi fatto tecnico a mie 
Spese in argomento elettrico e specialmen- 
{* idroelettrico, ma più ancora perchè so- 
no mm contribuente ed un consumatore c 
dia sempre disdeguato la stupida accusa di 
essere un interessato sopra luna e l'altra 
delle cose da me sostentte nell'ultimo 
quarto di secolo, 

Kagioniamo, dunque: 


‘li è noto come nelle provincie Venete 
abbia trovato seguito, in questi ultimi 
tetupi, la propaganda demagogica di affi 
dare ad Enti pubblici nuove iniziative per 
l'utilizzazione delle forze idranlich 
sichè l'industria privata 
zata in questo campo, facendo primeggi: 
re l'italia fra tutte le altre nazioni è i 
Veneto fra le regioni consorelle, non a- 
vesse provveduto, nel limite del possibile, 
alle energia occorrente e non intendesse 
provvedere alla crescente richiesta della 
zona servita, 

Sorsero così gli Enti autonomi Adige- 
Garda, Irenta-Biave, F: 





Friuli e Venezia 
Giulia, autorizzati da speciali provvedi- 
menti legislativi, che accordano particola- 
ri agevolazioni per il finanziamento delle 
imprese, anche senza che si sappia se es- 
se siano seriamente concepite nel campo 
tecnico ed industriale, 

Ed ora colla suindicata seduta solenne, 
a cui sono intervenuti tutti i rappresen- 
tanti di tali Enti, si è costituito il Consor- 
zio dei Consorzi, sotto l'alta protezione di 
un Istituto di Credito semi-statale, che ha 
dimostrato, oltre alle molte sue beneme- 
renze, anche tale autorità da ottenere co- 
spieni N 

Non trattasi dunque delle solite acca- 
dentie © di cirale nelle assemblee e nei 

si, ma della minaccia seria di 
iggere anche la statiz. 
eregionalizzazione» dell'energia elettri- 
‘dome se non bust le delizie della 
statizzazione ferrovii © telefonica. Ma 
quel che è peggio, non solo s 

* cortumente fare male, 
si adora a nou voler lasciar 
già oltre un ventennio di esperienza e di 
benemerenza, e che nulla domanda allo 
Stato per continuare l'opera sua. 

Infatti, l'ordine’ det giorno votato alla 
unanimità, dopo una seriedi plausì, diri 
conoscimenti, di considerando, “Parecchi 
dei quali richiederebbero un'aspra ‘confu- 
tazione, giunto ‘alla parte deliberativa 
stabilisce che per il molto prossimo 31 
dicembre, i tecnici della istituenda Fede- 
razione degli Fnti autonomi dovranno già 
presentare il completo programmone di 
lavori idraulici e di grandi reti distribu- 
trici dell'energia in tutte le provincie an- 
tiche c nuove delle tre Venezie. E l'ordine 
del giorno finisce, invitando intanto il Go- 
verno a negare tutte le concessioni già in 
corso di istruttoria alle iniziative ‘private 
quindi anche a quelle per le quali l'audacia 
finanziaria dei singoli ha già in corso 
grandiosi lavori, fatti per guadagnare 
tempo sulle eterne lungaggini burocra- 
tiche. . 

Tn verità, non si potrebbe concepire una 
piùpales e violazione alla Legge, all'equi- 
tà al buon senso ed al beninteso interesse 
della Regione che l’Istituto Federale ha 
la missione di proteggere. Così suo primo 
dovere sarebbe quello di conoscere il ter- 
ritorio affidato alle sue cure, mentre il 
programma sembra fatto per terre ver- 
gini come l'Anatolia o per regioni prive 
delle necessarie grandi iniziative, come la 
Calabria, dove i milioni dello Stato non 
hanno ancora potuto servire ad utilizzare 
i bacini della Sila. Ma la-storia di ieri 
del mio Veneto e specialmente quella di 
oggi e quella che potrà scriversi per il 
prossimo domani, per quanto riguarda la 
libera industria idro-elettrica, è storia che 
registra glorie esclusivamente di veneti, 
izlorie che ci possono essere invidiate da 
qualunque più progredita regione d'Italia 
è d'Europa. , È 

Ed è bene anzi che questa storia venga 
riassunta da chi non ne ha alcun merito 
e che è ben noto ai concittadini per non 

ere incensatore di chicchessia. 


Y° già dal 1900 che Veneti benemeriti 
come Nicola Papadopoli e Alberto Tre 
ves, per nominare soltanto i due maggio- 
ri, ebbero l'antiveggenza di investire forti 
‘vitali nell'industria idrovelettrica, segui- 
ti poi e oltrepassati subito dopo dalla for- 
tunata ed intelligente audacia. adore 
napoleonica di altri benemeriti, coadiuva 
ti da una schiera di abilissimi tecnici, pur 
essì tutti veneti. Così si è formato le 
vecchio Veneto prima della guerra vr ora 
di tutte:le tre Venezie, la regione italiana 
a per larghezza di iniziative, 
ione di capitale, e per gran- 
1 campo idroelet- 


capita! 


più avanzat 
per esposizio: 
diosi lavori in corso ne! 


trico. 3 
Da appena un ventennio, dunque, la 


Società italiana per l'utilizzazione delle 
Dore Tdranliche del Veneto (Società Cel- 
lina), si è costituita col capitale, allora in- 
gente, di L. 6.000.000, allo scapo di co- 
struire il primo grande impianto nella Re 
gione Vene@i. E fu questo primo, i npianto 
che, attraverso la generale diffidenza e 
dopo tante difficoltà anche di carattere 
firianziario che culminarono in una svalu- 
tazione di capitale, potè entrare in eserci- 
zio nel 1905 coi suoi ottomila cavalli. i, 
Da allora, in appena un decennio, e cioè 
sino alla: vigilia della. guerra, le tre prin 
cipali Società elettriche del Veneto (Cel- 
lina, Adriatica, Milani).-hanno costruito 
altri otto grandì impianti (senza tener 
‘couto dee centrali di minore importan- 
Za) per una poteriza di circa 70.000 ca- 
valli, estendendo la distribuzione a tutté 
le provincie del'Vetieto ed oltre il.Po 
“Così. la guerta ha. trovato il: Veneto 


pronto a fare il sito dovere anche in:que- 


sto, poichè le nostre Società _ elettriche 
hanno potuto far fronte a tutti i bisogni 
dell'Esercito e delta popolazione, con piat- 
so dell'Autorità militare e civile, 

Oggi, malgrado i lunghi anni di gilerra 
e i danni gravissimi dell'invasione, la po- 
tenza comples è stata portata a circa 
80.000 cavalli di forza ed anche ‘Trieste 
è stata allacciata a tali impianti e comin- 

a per quanto ancora in scarsa mura, 
a sentire il beneficio dell'energia elettrica 
proveniente dagli impianti di oltre l'an- 
tico confine. 

Non è piccolo quindi il cammino: fatto 
in questo periodo di tempo ed è abbastan- 
za ingente il capitale investito in. queste 
imprese: certamente oltre 200. milioni al 
valore anteguerra e quindi più di vin’ mi- 
liardo alla valutazione odierna, 

Ma le Società non si arrestarorio; e 
mentre si sono assicurate altri 6000 :ca- 
valli dall'impianto dell'Adamello, che-già 
cominciano ad essere forniti, 
mila cavalli del Trentino, iniziaro: 
raggiosamente e senza indugi la costru- 
zione del grande impianto idroelettrico del 
Piave-S. Croce, che a lavori compiuti sa 
rà il più grande impianto di Europa;: 

Mercè tale impianto, già entro -larino 
prossimo ia potenza complessiva potrà 
raggiungere 140 mila cavalli, per aumen- 
tare progressivamente fino a più di:300 
mila nei 1928, forze più che sufficienti 
nche.alla trazione elettrica di tutte:le fer- 
‘ovie regionali per cui sarà necessario un 
investimento complessivo a valutazione 
odierna pari forse a L. 1.300 milioni: 

E queste non sono ciarle o vanterie di 
progettisti in cerca di finanziamento; ma 
programmi in attuazione avanzatigsima, 
per la buona ventura dell'economia nazio- 
nale ed anche per il miglior interesse de- 
gli Enti pubblici, i quali avranno la/for- 
tuna,-quando si guarderanno in giro; di 
trovare risoluto, almeno in parte, îl:pro-. 
blema che con tanto fervore intendevano 
affrontare, 


Vè si venga a dire che si vuole:con la 
statizzazione, o quasi, delle forze idrauti- 
che, tarpure le ali alle troppo laute fimu- 
merazioni del capitale privato. La media 
dei dividendi di tutte Je aziende elettriche 
in Italia, nei momenti del nostro migliore 
assestamento industijale, prima della guer- 
r'a, dovendo“allora- lottare. col*prezzosdel 
miglior carbone inglese a tire 39 per’ ton- 
nellata, raggiungeva appena il°5 per:cen- 
to dei capitali investiti. Nella stèsta regio- 
ne nostra, malgrado l’abilità delle. menti 
sia tecniche che finanziarie (e l’Istitito 
Federale deve saperlo meglio di ogni‘al- 
tro) le azioni del Cellina e dell’Adriatica 
sono quasi alla pari, ed è pure noto che, in 
occasione di un recente aumento di capi- 
tale del Cellina l'opzione agli azionisti si 
poteva acquistare da chiunque per l’ir: 
sorio premio di lire 3; per l’Adriatica poi 
si è verificato addirittura il caso di poter 
trovare sul mercato le vecchie azioni a li- 
re 102, negli stessi giorni in cui le nuove 
venivano date in opzione agli ‘azionisti 
per lire 105. 

E trattasi di impianti fatti a prezzi di 
anteguerra, e cioè a meno di un quinto 
del prezzo attuale, come trattasi di im- 
pianti che servono ormai la migliore clien- 
tela della regione, in un periodo in cui 
il prezzo del carbone è salito fino a lire 
1000 per tonnellata, 

Vedano i Comuni, le Provincie e i con- 
tribuenti a quali avventure finanziarie 
potrebbero andare incontro! 

Comunque, venga pure e presto l’uti- 
lizzazione del Boite da parte del Comune 
di Venezia e di Udine, per quanto ormai 
in dissidio fra loro, come pure venga e 
presto il tunnel di cinque chilometri fra 
il Lago di Ledro e quello dei Garda, stu- 
diato dal Comune di Verona. insieme a 
quelli di Riva e Rovereto: soltanto, per 
quanto sia grande la mia personale sfi- 
ducia su tali difficili imprese compiute da 
Enti pubblici, spero che questi seguiranno 
almeno l’elementare Consiglio di procu- 
rarsi così la disponibilità di nuove rile 
vanti energie idro-elettriche, ma di con- 
segnarle poscia alle condizioni per essi più 
vantaggiose, alle reti di distribuzione già 
esistenti od in costruzione da parte di So- 
cietà private. 

Intanto, però, non si arrestino, per ca- 
rità i lavori già in corso su concessioni 
che non hanno ancora ottenuto tutti i 
sacramenti governativi, come vorrebbero 
i firmatari dell'ordine del giorno ‘present 

to alla Presidenza del Consiglio dei 
nistri: soltanto a questi lavori dovremo, 
infatti, se l'inverno prossimo per le in- 
dustrie e per l'illuminazione delle nostre 
città e campagiié; non sarà così catastro- 
lico come lo sarà certamente per altre re- 
gioni d'Italia e come lo è già per altri 
Stati, come la*Svizzera e l’Austria, in se- 
guito al fenomeno della più grande sicci 
tà del secolo, 

Se almeno questo non sì farà e si vorrà 
invece tener fede-integrale all'ordine del 
giorno della sedità*surriferita, che parlà 
di cuma grande-rete comune di distribu- 
sione che allacci'in'un tntto unico le cen- 
irali di produzione è le sone di distribu- 
sione >, è demagoghi'elettrotechici avran- 
no préparato ‘brutti: giorni ‘2 ‘tutte le indu- 
dustrie della: Regione-che essi credono di 
favorire. 

Essi avranno preparato fra' l’altro, per 
i con sumatori di luce e di energia elet- 
trica, la' seconda edizione di‘quella legge 
che fu chiamata dell’equo ‘ trattamento, 
per”quanto iniqua oltre che' balorda, e 
che, non bastando la rovina già ‘avvenuta. 
delle grandi linee ferroviarie, finì col-ro- 
viniare fiche le ferrovie secondarie e le 
linee traiùviatie, pure avendo: fatto-miolti. 
plicare:le:tàriffe,.-toriostante il’ peggiora: 
mentò del servizio: s 

E potrei continuare a fare coit facilità 


il profetà su ‘quanto avverrà nella nostra” 





Regione;-quando=#ttanto alla rete odiers- 


cia dellaindustria privata-sofgerà- quell 


costruita e condotta coi denari di tutti e 
cioè di nessuno, n Ara 

Ma, caro ed illustre Presidente, la sot- 
toseritta Cassundra Ita fretta di ripren- - 
dere il suo riposo e ti saluta: cordialmente 
collantica amicizia ed arumirazione, 


PIERO FOSCARI 
Un commento 


La «Gazzetta di Venezia» fa seguire 
la lextera dell'on; Foscari ‘da 
to anche più vivace. Scrive: ‘fra-altro.il 
giornal: ii Lobo 

€ Queste iniziative. a base' collettiva ci 
persuadono assai poco-e i-disastrosi. esem- 
pi di statizzazioni, di provincializzazioni, 
mumicipalizzazioni sono li a provarlo. 
rovie, telefoni, tramwvie;: vanrio: come 
Dio vuole e come ‘il pubblico non: vor: 
‘ehbe. Sono dei ‘veri baratri; dove si pro: 
fondono tesori (tesori di Pantalone), dove 
l'ordine va a catafascio, dove-il pubblico 
è servito pessimamente, dove il funziona- 
rio Ja fa da padrone, dove:si paga il.dop> 


di 
Fi 


“dal canto lorò Provincie: 
quella: stessa: via; devos. 


fa:-considerare; agli ‘ot 
ziativa privata:con moli 
a giadionia 


fio di-quanto si phgherebbe se’ vigilasse |: 


l'occhio di un. padrone. Ormai è dimostra- 
to che una impresa di molti è destinata al- 
dove invece trionferebbe 
ativa del singolo; otide se queste ini- 
ziative collegiali, na rado:la loto inca- 
ità congenita, fibtiscono oggi in for- 
ma diremo epidemica, Iò si deve esclusi- 
vamente al periodo che attraversiamo, in 
cui si vedono tanti conservatori trasfor- 
marsi in cooperatori, in cui le cooperative 
sono’ sostenute coll’ossigeno in forma di 
grande facilità di finanziamento, di eso- 
meri da tasse, ecc, ecc; 


J- 


menodi screditarioe: dinnegi 
fe. E’ questa ‘una’ tattica: si 
ti 


Crenaca Provin ria 


11 ricevitori postelegrafici: della Prov. 


presentano "ut ‘ni.moriale 
alMinistero 


La vertenza’ tra‘ ricevitori postali e lo * 


Stato, che si dilunga da parecchio tempo 
senza che i dipendenti siano. soddisfatti ‘ 
uci diritti che propugnano; culmina con tun 
memoriale.che i signori. Gnesutta di Chia- 
vris, Fraco Gactano di Gradisca di Sede: 
gliano e Ugo -Biitaszo di Codroipo, ac 
compagnati -dall’on, -Tessitori, presenta» 
rono al superiore Ministero: 

1 tre delegati illustrarono ampiamente 
il niemoriale del Comitato :Atttonomo dei 
Ricevitori postelegrafici della nostra pro- 
vincia; essi paftirono' per Roma domeni- 
ca 13. Ecco pertanto il memoriale: 

Per il io 1917, 

882; rolla liquidazione Irlenngie 
«elle retribuzioni dei ricevitori Po- 
stali da effettuarsi il 4 luglio 1917 
ove ai medesimi risultasse, in base 
a» coefficienti, spettare un aumento 
di retribuzione sproporzionato al- 
l'ineremento normale degli uffici e 
dovuto quindi a maggior lavoro de- 
rivante dallo Stato di guerra, cioè a 
cuase transitorie, tale aumento non 
potrebbe eccedere il 30 per cento 
della retfibuzione allora in vigore, 
come pure, per la stessa ragione, 
nen potrebbe diminuirsi la retribu- 
zion evigente a quei Ricevitori ‘ai 





quali, in base ai coefficienti, fosse 
da diminuirsi 

Tale decreto, che pur modficava 
sostanzialmente ad arbitrio. di una 
delle parti, il contratto di lavoro e- 
sistente' fra ricevitori e Stato a sen- 
si del regolamento organico, ten- 

eva-ad un concetto di equità nel sen 
sG di‘impedire il crearsi di squilibri 
notevòli, ‘con effetti che ‘avrebbero 

vuto durata dal 1 luglio 1917 a 30 
Giugno 1920, per cause ‘transitorie 
criginate dalla guerra. 

Che squilibri vi fossero risulta evi- 
dente‘quando si-pensi che'durante la 
guerra, certi paesi ‘avevano comple: 
tamente-perduto la loro normalità di 
vita, sìa:in aumento che in'diminuzi? 
ne, dato:che la zona di guerra aveva 
assorbitaina grande massadi uomi: 

ed insieme anche: una ‘enorme 
tia di‘affari, di‘mezzi e di ne- 
à, 

Ma per essere-veramente equo;.il 
decreto ‘avrebbe dovuto salvaguarda= 

anche i diritti.di:coloro che aveva 
no in misure maggiore lavorato: “6 
che, pertanto; avevan'odiritto dive 
dersi corrispondentemente compen: 
sati del prestato lavoro; Perciò, quan 
tunque il deereto -non>ne-parli; :il 

tero ebbe espressamente a'pro= 
mettere clie a-quei.ricevitori.i quali 
potessero:dimostrare di avèriprodot= 
icsm-lavoro; nel-triemnale 4914-47, 
SUperiore'all’aumento del 30:per.ce 
to--concesso; fosse dai rispettivi Cont | 
sigli: di amministrazione ‘accordato; 
per il triennio successivo; l'importo= 
differenza a titolo non di retribuzio= 


ne; ma‘di-compenso speciale; In:tal:]: 


modo il -«c6mpensò: speciale» che 


ondente: all'opera 
lale-avevano: diritto. 
di-Regolamento; 


re:la:retribuzioni 
triennio 1917-20. 

La ‘direzione 
ancora presso di 
l'invasione i ‘moduli 


tato" provwedère:a:fa; 
mod; 69° così anidati:dispersi, valen: | 
dosi del.mod; XXIH:-{Resoconto! del 
movimento. contabile “degli uffici); 
114 A-(Résoconto statistico dei‘pro 
tti e: proventi. postali .e:telegrafi- 
}}i68: Statistica:-':telegrafica); 
altr ielemienti:esistenz 
presso la Centrale» Amministra: 
ne in Roma: Ma non'lo'fece: 
Invece > imtervenneil ‘decreto 20 
glio 19419 n..1378:col-quale»si sta: 
Hi» che la retribuzionè:delle ricev 
postali ‘e’ telegrafiche: cuiSi 
possibile applicaté le:norme' regola: 
mentari, sarà eseguita: 
l'aumento:del:20 percento sul'triei 
mio precedente, e ciò:indipende 
niente dagli eventuali: comipenti spe. 
ciali:che fossero ritenuti! indispen: 
sabilix.in aggiunta alla: retribù 
ne.determinata così» 


del-regolamento:organico, 
i. confronto: dellé- disposi 
deereto :18: maggio 4917: 
quali:accordavano.l’aumotiti 

cento;'e continua 
is -retribuzione: antica; 
dann. odella::loro.mod 
domestica: i 

Ciò: forse; 

fo..cheisi ricevitori:-de) 
stfendono-ilfisultato: 


iù Sentenza merita 
è certamente dol 





limimerosa=tfommis- 

natori ‘è deputa- 

de coneretare:la sem- 
iapI 


È ai pe dd 
opportabi 


èmiplicisa dì 
‘ell ea tane le imposte, 
studio:sever 


‘oppressio= 

pparve:dai:gionnali): 
ione. qualche‘ pretura;di 
] tibunale furono” subi- 
Irilli cho:salivand'al:dielo;;da-ogni 
di È ilemmo lo vediamo 
Janohe; niellamostra provincia; Noi non 
ntendiamoti;:che-abbiano 
coloro:che: strillano: 


«di pì 
Er. esempio; arriveremo 
provincia di-Reggio 


mo chela; subito; alla: 


è corsa. che si Vorrebbe 
nere. del: sotto: ni 
“mienteme 


di g-al'ùltima 





nin il tri into. che nia 
$ idisse di nuovi e costo: 
teche lo ioind-gas'e 
opera, bili da aumestar 
ente la’ produzione + da ridurre 
di Por la:prima si è infatti ni 
“modo ? Portando il gas con l'ag- 
giunta di vapor acqueo da cibqui 
rala questa provisione, Ma in ehe 
tre mila calorie, per ln seconda no, 
poichè per quanto il prezzo sia sta- 
ti'dimimuifo; si consuma tanto più 
gas'di prima che la diminuzione di 
di va Si risolve in uns vera bur- 
a 
Basti dire che in casa mia per eu- 
cinare i cibì si spende oggi tanto 
quanto e forse più che non adope- 
rantlo Je legnased altro costos 
ib e senza ottenere 
raldamanto dell'ambien 
‘hein questo moda'tut- 
no adoperare-le legna e 
usare del gas solamente in quei 
menti in cui fa veramente como- 


rappresenterà una perdita per 

ma, realese non'indifferente,a 
giuniare la quale, dovrebba la of- 

0 riportare vol vecchio 

sistema il gas date u cinquemila 
calotte; o diminuire ve dimol- 
nertet gas attualmente. di- 


Uno a nome di'molti » 
consumatori: 


Udienza iù Pretura: 
Oggi; dopo due ‘mesi di litenza; il 
tro Giudice Pretore Cavsuff. Spi 
le suè funzioni, La 
ima udienza civile avrà luogo-il 
corrente. 

Mercato ‘del terzo mercoledì. 
«Grande fu il concorso di.oggi:sul 
nbstroimercato;l negozi, gli'esercizi 
ibblici non possono lamentarsi di 


Pi 
“non‘aver fatto.degli ottimi affari. 


"ORE i ebbero. hiogo ‘femerati che; 
per: concorso: di gente, di parenti. 
aniici; ferrov della ‘tramivi 
fratello di ‘essa è fuochistà 
scitono solenni. i 

sa 'carrozza di prima classe recò 
dimora» <il: feretro sepol= 
toda. ‘gnirlande dei genitori; ‘sorelle 


i ‘genito fi 
nostre più: sentite ‘condog! lanze; 


‘da Roma un telegi 
morte della:signora 
in ‘Torani, di nni: 
da circa due 


“ghezza djicm.: 
enne. pissalo alle carceri. 


1g. Rodolfo.:100, 
D, Camillo Di Ga- 


l‘cettazione: mutuo. 


Mario 10, FSM. si Joh :Giovanni ste 
Osnaldo 20; Pilotto Hnrica 10, -Fadin:U- 
20, 4 toldi Antonio 2, Copetti Santa 

hetti Maria.1,-Iario-. 

Olivono 10, A..Simo- 

; Ceschia Ferdinando 

enzo” 59;..Toffoletti 

Pietro 10. — "Potale del 


REMANZAGCO ... 
Funebri Musoni 
) 16, = Quale unanime mu 
lo abbia suscitato la scomparsa 


io Musoni, beit-si potè stamane con 
stare ron l'imponenza dei rune 
popolazione e fe antorilà gli 
iularono, Vi parteciparono tutti i 
suoi parenti; darga entanza 
Comunile col Sindaco 


b rali RR rap: 
prose se pne-istituzioni-Jo= 
cali suna folladi popolo venuta da 
paesi del enmiie ‘e dal Gomani di 

Pomneano: Gividal 


fi sniglia. caoi parenti edi an 
Imponente il enrte ilenni le esp 
enile int solitena.: Quindi In salma:ta 
accompagitata: al ‘Cammposanto: dove, 
prima che la bara fosso calata no! 
sepaloro. 1 prof. Richard -pronnnoiò 
commoventi parole disotto al com 
pianto dottore; di cui-vitordò la: vir. 
ta ili cittadino odi professionisia z 
lante, Ringrazid- tu anti 
alla tri x onia-il prof. Musoni, 
crigino dell'estintoAllafamigliavine 
jdi: cordoglio, 


Cronaca Cittadina’ 


Gina Previa Amiata: (P° e 


AFFARI APPROVATI 


sussidio. ad 
aumento Spe 
ta: Mutuo-per ri 
Ampezzo :; piante per piccole industrii 
Povoletto: «Prestito .1..io mila per lavori 
all'acquedotto — Tricesimo: contributo 
onotanze: Senatore: di Prampero — Tal 
massons: ‘contributo alla Mostra di E& 
mulazi 
cura. dei fanghi gra! 
uito!*pro “orfani. — 
por una ciratermale — 
buto straordinario ‘all'ufficio provinciale 
del'Iavoro — Auîtiento contributo alla 
Congregazione di: Carità — Clauzetto: 
‘Aumento tassa Cani — Spilimbergo : Istì 
trizione Scuola 'Pecnica — Platischis 
attivazione tasse: Cimolais: concessio- 
rié'gratuita piante d'alto fusto — Vivari 
capitolato ‘medico = Pasian di Prat 
rinnovazione prestito di lire 25 mila per 
costruzione: case popolari — Faedis :-ac- 
di lire 642° mila: — 
Clauzetto: accettazione prestito di 1.200 
mila. per.‘opere pubbliche — Colloredo. di 
Montalbano: ‘mutuo: di lire 60 mila: per 
lavori stradali : Fontanairedda : ‘istitu- 
2fone. ricevitoria .telegrafica ce apparec- 
èiio telefonico — Merettò di Tomba : mu- 
ino. di lire.200 mila per costruzione scuo- 
uzetto; aumento fassa bestiame 
— Ampezzo; ‘ Concessione gratuita taglio 


AFFARI RESPINTI 
Î'atisanz: ricorso.contro:tassa famiglia 
A Ricorso Botti ‘con- 
Îro «tassa esercizio — Ricorso. <Fabbrgni 
imiglia. 
‘ca ‘mutuo di lire.3500: per 
iggenici, ‘acqua: potabile:.di 


ia e della l’atria;, 


In\m-orte di 


di Giulia :Plebani; prof: Luigi 
Federico Tomada 10, An- 
gelo Pa ni-40; Azzolini Ascanio40. 
“Gasa<di ‘Ricovero «In morte di 
Tarbetti Giuséppe: cav. Giuseppe 
«‘Ponini 5; morte:di Emilia T'rieb 
di -Corsini ‘Angelo e-Ida: Blesoni 
-Pia Bruni :25 
todi “Giulia :Plebanir cav. Gabriele 
Porini:dì 
“sovletà: Protettrice - dell'infanzia 
=c‘momorte di Giulia Plebani:-dott, 
amzuttini 10; Farra/Nicolinia 
ch ‘edova Anna Bi Lorenzo 


-’Sottoscrizione -per: iscrivere. nel. libro 
ici soci: perpetni della «Dante, im © = 
Ia 


impianto, “generale. La 
ubbazze: 





tto 
“Comitato pro 
edi argento dei--No: 


lire 10 cadauio;iinons, Arcivesto 

vo; Sen..bar, Morpurgo-e Famiglia 

i Caporiacede contus: 

Ì commi è 

Ji Uli; Mor: 

purgo prof. :Enrito; “dal: sig: ‘Barbo+ 

runi Cels udaco ‘di. Reans- - del 

Roiale,-raccolte<nel::corinime- e ‘fra 
mit 140580 Municipio di 
na del-Roiale 200, ;De- Negri 


Person 
Angelo! direttore “del“gèni 
Udine è personale dipendente 414} 
Pettoello ‘cav. avv. “Mari , presiden- 
fe ‘sindacato Ind Irrivl;é personale 
divufficio — ; Bianchi cav. uff. Fu: 
genio, direttore delle R. Poste e Te- 
Îe grati ed .impiti 123; Spett, Stai 
one Chimiéacagraria: sperimentale 
di Udine 25; Band del. Friuli 500; 
ardi comm. avv. Antonio segreti 

rio del munièipio di Udine éd im 
gati 2270 ì 
{cenico di 
Alberto 
piegati 290; Dell'Osté “cav. 
mons, Pietro" parroco. alle 

“parrocchiani 


Speîti cav; dott. Vittorio: R. Inten: 


dente di Finanza: ed impiegati 194; 
Gropplerò cav. co. Francesco e Fa 
ì ‘Potale pi 


Poco.prima 
voranti.e conapificio Cremese.e 
‘chini, furono rattrista 
ve disgrazia.che colpi: 
pegno, il ventunenne Guido Saccner 
did 

rava egli tranquilo:ullorche- 
mase-impigliato con lamano sin 
stra;negli ingranaggi della. macchi- 
presso du. quale;.erà intento alla 
sua occupazione. 

Un grido straziante fece: acconrene 
gl altri. operai 
sanguinante. è ‘martoriali 
Terite-che ne. sbrandéla; 
mi. Con una, carretta 
soffriva dolori: atroci” 


Una poveri 
piangendo al'nostro uffi 
fedi:miattina. mà i 
figlioletta, Maria ‘De, 
dodici anni, che ubita: 


sci ditug 

‘Pcellina; 
le:corse ‘dietro; 
‘nero stata a 


ppone'sid o iero idispare 
‘anzio stalele. He:{1;-fu. veduta 
Villatt: 


l'argento» “dei: Sovrani 


igi da Cussignaceo, .cardatote. | 


ila mano: ‘appari ti) 


pre da Seth day 
al Campentato 


consolatrica pros pat 
Janet Ali 
pri 


molteplici 
nelle quati 
fi bi erasi, po 
conquista; ma generale | 
bia di concittadine profo; 
Hi pianto con_che numero | 
icuo: di: dolenti:1% ‘AccOMPagnarong jp 
all'estretivo: soggiotiio -e-.il ‘gentile, a 
tuoso tributo di ‘fiori che.ci 


bendonare € poi 
dellascella. funeraria 
confermarono. quella:stima, quelle 
zie profonde:e i] ricambiato vaffctio fg 
gliare.che-la morte poté turbare e infray 
Bere, ma-non annientare — che rese vl 
zi piùsacri. 
Tacciono Je campane, il corteo si cop. 
si sacerdoti steyi 
non «intonano salini del. dolore e di; 
azione. finchè non sono. alquan 
a ch'Ella abbandonò 


e pi 
scenda a mastellare.il cuore stra; 

lai povera:-madre:che ‘invano 

nella triste.casa; l'adorata:sua Giulia 
Quando di tra-la-follii silenzio 
doltasIa salma;:-chiusn mél'‘feretro, è por 


ituta: fuori e deposta «sul: carro tn 


‘titti. sono a-Capo: scoperto; 
finché 


di pad 
ria ‘intrecciate — omaggio dei di 
della sorella; del fratello e della cogmi 
Intorno‘ al'cntro,si dispongono 
discepole,od amiche o docenti della gi 
‘pianta;:.@ subito: dietro; viene it pedro 
alcuni congiunti, Altra sventura cono 
quel padrevinfelice : gli è morto un figi 
in Albania, quando ritalia difendi 
dipéndenza-di quel popolo; ma la sven 
ra: d'oggi è ancora tremenda: gii di 
strappata rifia: delle affettuose cul 


lina: alla chiesa dl 
Carmine. precede una grandiosa corui 


i da tecni 

fi Atfoveicolo che scompi 

‘è. sotto un: nimbo di fiori; l'automolib 
dre fiaucheggit 

giusti; unò stuolo interminalil 

ighore.c signorine in'gramaglia cdi 
ga‘colomia’ di amici. del padre c di 
Fratelli, di *medici di ‘impiegati. del li 


CI min ite pesto per nn lu 
fraspettito ed’ improvviso. 


Famiglia ‘Usoni — iamigl 
famiglia: Pantanali 
pà nell'Ufficid!” “Sanitari dl 


ato di semprevi ord Numerosi ceri anda 
intorno, La chiesa è affollat i 
Ita 


ito; ‘ecco formi 
corteo cd avviati 
il 


Iuce per sempre 
Tia nostra memori 
mfortato amored 


i si‘mantengono sli 

pi perdura la:febbre. St 
fio operati feri sera di 
pofnon'furtono mantenl 
«per riconosell 

to v peri 

le, di indizi 

'arlesto, Un sol 


lenta, anche; gna 
arinebbe:anzi.la pagine » 
‘bi 


cheta::media-quinditivale, - dal i 
“per faseto dei 

| pagamiento vdetidazi d'i 

issataiin-dire/47a, rapine 


lel:giorno 
ta 'regolarti 


igiun di 
Sggett ve 
a calda di 





ni 


time 


‘aloni 
UA in 
Viti 
do nelk: 
tick 
les It 
bench] 
ded 
oto 
tu cr 


alfa, 
Tarong 
Tad] 
visorin 
0. ber 


uan 
nò 
Man 
10 del 
«teri, 


tal 
riad 


ttt 


ud 


Lod 
li 
gli 


giri 


dot 


pori 


Crotinana Spontini: 
yioria» di Udine, batto «Attila» di 
paglan di Prato: due a uno. 
Giofuata splendida, Dopo un'accanita 

finorigdà Udine segna il primo 

i trascognasi resto del prima tem- 


‘punti segnati. All'incomin-- 


ipresap «Attila» dimostra un 
i ‘ili poco tempo segna, su 
jodi puuizionié. La squadra del «Vit 
Trio, dopo breve titubanza, 4 ciren die 
Li ninni dalla è a segnare il 
o della vittoria per merito di Colus- 
Pla squadra dell'eAttila» che già conta 
orecchie vittorie sebbene sul proprio 
Poyo, non è riuseîta a piegare la squa- 
ira del «Vittorino. 
di parve che l'arbitro non abbia dimo 
urata d'oculatezza necessari 
ta squadra del «Vittori 
[in questa formazione 
fpssio.LL1, Fontana Roi 
mano, Missio, Del 
asi. 


TEATRO SOCIALE 


Davanti ad un pubblico elegante. 
i abbastanza numeroso, andò in 
Lena ieri sora la Compagnia Vene- 
Pina «Carlo®Goldoni» © rlivetla dal 
bnum, Emilio Zago. 

La brillantissima commedia. di Al- 
do Testoni: «EI nostro prossimo», 
ilo felie 
udinese. ri 
ago con V 
me non si lasciò sfuggire l'occa- 
ione per riaffermare la sua costan- 

iavellinsigne=artista, vero 
perfetto interprete della fisonomia 
i.popolo veneziano: 

Siamo stati lieli di rilrovare son 

la brava e simpatica Signora Dora 
uldanello. Degna allieva . del suo 
nestro, anima eletta di artista, Blla 

dotata di pregi non comuni e il 
ibblico Le ha bributato Je più calo 
he e cordiali accoglienze, 
egli altri artisti della Compagnia 
hi quali diremo in seguilo, ricor- 

ino inlanto Ci, Zago, la Zaccaria, il 

à e lo Seattolin 

Seguì la brilantissima commedia 
un alto di Tristan Bernard: «L'in- 
prete», meravigliosamente inter- 
retata dal comm, Zago che destò la 
in schietta ilavilà fra il pubblico, 
frappandogli calorosissimi applnusi 

ta sera nvremo la bella com- 
dia in atti di Carlo Goldoni; « Un 
prioso accidente è. 


‘ese in cam- 
Vida, Zavagna, 
i (cap.), Comino, 
la Paolini, Co- 


D chiuderà Jo spettacolo, la brillan- 


farsa; « La Tombola ». 


n +0 


CORRIERE: GIUDIZIARIO | 
IN “TRIBUNALE 


Assoluzione 


Imputato del furto di formaggio 
illa latteria di Campolessi, pre: 
mona, certo Angelo Patat di Pa- 
ele, da Gemonad assolto per insuf- 
cienza di prove, 

Durante la fuga 


Uerla Amabile Toneatti di Sede- 
Jinno devi pondere di essersi int- 
pssessala di biancheria perduta dal- 

co. Bianca! di Prampero, durante 

fuga-‘per-l'invasione, e Ioltaris 
ria, dì (+. B. da Sedegliano e Ma- 
etti Valentino da Gradisca compa- 
iscono quali ricettatori. Pulti rie- 
voto a provar.la loro innocenza e lu 
nona ferle: più. completi e vengono 

solti î 
altro processo si svolse a 
rico di Morgunte Carlo fu Girola- 
o e Moro Giovanni fu Angelo da 
ircento i quali avrebbero svaligia- 
p. durante la inva me, l'u io po- 


‘Tenitàta corruzione : 
Gasperini Giuseppe fu Pietro, da 
rIluno, residente a Palmanova, SI 
a presentato a quel capostazione 
vitandolo, dietro lusinghe di dar 
bro ad impedire lo scarico di 190 
Lintali, di vino toscano diretto a 
borghi Angeuo vivandiere del 40, 
Rinleria. 

L'accusatosin contumacia, per t 
dia corruzione: di pubblico. fun: 
io, si busca 4 mesi di reclusione 


cisni Pietro di Vittorio, da Udine 
Pve sispoudere. di tentato smercia 
| 100 live false e del furto di una 
eletta, in danno del negoziante 
tiese “Egli. protesta la sua 
a ed i giudici lo assolvono. 
Corte d'Appello di Venezia 
Pena ridotta 
+ LoigicJoan di G. B. di anni 93, il 
; febbraio scorso, lu condannato 
ai Tribunale di Udine a setie mesi 
di reclusione per lesioni volontarie 
Dierte a Umberto Gandin con nn 
ignale il 26 ottobre 1920 in Onta- 
Mano. La Corle ridus la pena 
inque mesi e giorni 20 di reclusione 


ade 

“Per lo sviluppo 
ella navigazione aerea. 
ROMA( 7 Allo scopo.di favorire lo 


_iluppo dell'industria aeronautica e della 


avigazione aerea civile, il ministro della 
uerra:ha elaborato un programma di la- 
di costruzione aeronautiche di cui 
luni iti‘corso di costruzione. l velivoli 
iilitari di tipo più recente prodotti dal- 
industria nazionale. saranno sottoposti 
lait prifità agprove-di-pratico impiego, 
Olla"costruzione-di squadrigiie sperimen- 
Eli è con prove indispensabili prima di 
divenire alle commissioni. 
Sono già iù corso i prov: cedimenti ne: 


[ssari per: ja costruzione di tali appareo» : 


hi-da sperimentare in attesa dicbandit 
concorso ‘i cui frutti non potranno dr 
ersì che fra qualche tempo, persaeropla= 
tiilitari-di varie specie. À failitare lo 
îluppò: ‘dell'aeronautica civile saranno 
tesi provvedimenti per concorrere, alla 
ostruzione: degli esemplari sperimentali 
i novi velivoli‘ per trasporti passeggeri. 


A-proposite=dei-fascisti 
scomparsi a Roma:-: 


KOMA, 17. — La R. Questura di Ro- 
me conmuiza-all'Agenzia Stefanie: Circa. 


i fascisti scomparsi, risulti alla Questuras 


quanto segui 

1h asera del quattordici corr, è stata 
donune ata la scomparsa dei 
la Eurico del fascio di Soave, 
Silvio del fascio di Soave, Dini 
del'fascio di Sesto Imolese, Garosi «Iles 
sandro del fuscìo di Tavernelle (Val di 
Pesa), Suntaroti Renato del fascio di Pe- 
rugia, Manzini del fascio di 
Roma, Antonini Guido del fascio di Asco- 
ti Da accertamenti: eseguitò è risittato 
che il Cirta, il Belfanti, il Ghini, it Garosi, 
CAR) qutarali sono riestratinei Comuni-di 
loro reside Now si'ò potuto identifi- 
care Manzini Alessandro, che non de 
terebbe. iscritto: al-fascio. di Roma. Non 
ancora la qui coli ha risposto 


i Trionfale 
non è scomparso, ma trovasi ricoverato 
all ospedaledi S. Spirito; Hgli. è Rotella. 
Pietro di anni 33 da Fabbrica di Roma. 
Come fu già comunicato alla stampo, l'è 
ma dei RR. CC. ha tratto in: arresto' die 

n autori dell'aggressione e delle 
‘sioni in pregiudizio del Rotella: 
Nessuno domuncia è pervenita circa 
la scomparsa di un fascista, Gobbi. Per 
fato. © detenuto a. Regina 


sascistaGohbi Mario di Angeto di. 
dla Yorino, ex-capitano degli arditi 

3 Questo. È 
la scomparsa de: è 
De kisio Giuseppe di anni 30 sindaco di 
lacentaro, Santecchi Menotti di Castel 
Sranco dî Sotto: Biagini Guido del Fascio 
edi Montecatini (L'al di Nicvole), Mi 
relli, non meglio identificato, del fascio 
di Grosseto, Tamburelli Ferdinando di 
Domenico di anni 31 da Pesar È ste 
bito telegrajato alle autorità di P. S. com- 
potenti per accertare se anche essi abbia- 
no fatto ritorno in famiglia. 


La Regina Madre sul Grappa 


TRENTO, 17. —— S. M. la Regina Ma- 
dr visitato stamane la Valsugana so- 
stando a Pergine e Levico, ovunque festo- 
samiente accolta dalla popolazione, Da 
Morgo. in automobile, si è recata sul 
Monte Grappa, giungendo fine alla Ma- 
commina ed Sitato le opere di fortifi- 

zione, le trincee, i camminamenti e le 
gallerie con la guida del volontario. tren- 
tino teneute Stefanelli, decorato con me- 
dlaglia d'oro. La Regina Madre ha fatta 
salazione nel ricovero. del Mone Grappa. 
Vle ore 1% ha fatto ritorno a ‘rento. 


La. duchessa:.d’ Aosta =: 
fea i grandi invalidi di: guerra 


MILANO, 17 Stamane. la. duchessa; 
il'Aosta, si è recuia ad Arosio ad assiste 

"alla cerimonia dellu consegna del ga- 
Ki iardetto ai grandi invalidi. néuropatici 
sti guerra. 

La piccola città, ove ha sede l’Istituto 

Il'Ope Vazionale di cui la duchessa 


lori. L'amministrazione socialista parteci- 
pò alla cerimonia a cui presenziarono.nu- 

‘ose atttorità, i rappresentanti delle as- 
sociazioni militari, mutiltai, coi rispettivi 
vessilli e le patronesse dell'opera. La du- 
chessa d’\osta fu rcevuta nel vestibolo 

ell'Istituto dal direttore prof. Medea e. 

ul personale, mentre la folla faceva una: 

itusiastica dimostrazione a S. A. R. Si 
co recata, accompagnata dalle autorità, nel 

lone dove crano radunati i gloriosi in- 
validi che l’accolsero al grido di' viva 
l'italia! 

Dopo un discorso del prof. Medea, il 
gagliardetto azzurro venne benedetto e 
nuindi la duchessa lo consegnerò all’alfie- 
re mutilato Cassani, soldato del: 39.0 fan: 

fra la più, intensa commozione dei 
presenti. Îl magg. Passerelli ch'egli 
grande invalido, it Cassani, rivolgono 
parole di ringraziamento alla duchessa, 
© auspicano. alla grandezza dell'Italia. "La 
alla, quale vengono offerti :dei 
i di fiori; si sofferma quindi a con- 
con gli invalidi. 
pomeriggio, nel salone della Ca- 
mera di commercio di Milano .fu tenuta . 
ua, assemblea solenne dell'Opera stessa, * 
alla quale hanno partecipato i membri e 
le patronesse del Comitato lombardo. Tut 
te le autorità e le maggiori. personal 
cittadini. E' intervenuta pure la duchessa 
fatta oggetto al reverente omag- 
rio dei presenti: JI senatore; Ponti sha. e- 
«poste it lavoro svolto per lenire le sof- 
ferenze di chi diede la vita in difesa della 
Patria. 


Un complotto’ ia Grecia 
a favore-di: Venizelos: 


ATENE, 17. — / giornali dicono che la 
bolicia ha arrestato il. corriere postale 
ul Angheliki che fa regolarmente servizio: 
iva i Pireo è Costantinopoli: Perguisito, 
isso è stato tropato in possesso di ina 
lettera diretta al gi nbracuki, ca- 
po degli ufficiali greci rifugiati a Costan- 
linopoli, dal negoziante cretese Sifalaki 
vonizclista militante, lettera la quale; di- 
iiostra l'organissazione di un complotto 
sontro i 

inî Saks sono state. inoltre. sequ 
" dedicano al fatto lunghi:commenti. 


‘Una recisa smentita inglese 
a Cicerin.- i 


LONDRA, 17. — L'«Agenzia Reuters 

è informata che il governo britannico ha 
fatto consegnare. al governo dei soviet a 
Mosca.una nota energica che rifiuta: e 
mentisce categoricamente l'affermazione 
condo la. quale le prove. bri- 

nda bolscevica;s$a= 

tnmenti: di fabbri 


ni iii ii in 
‘| LUIGI, MANTELLE 
Cartoline e Carta da Lettera 
Via Cavous.-5:=:UDINH? 
— Ingrosso -Deti 


useppe | 


| rai chimici, gli edili e 


È protati 


gine attuale. A bordo dell'Al- 


-Da ‘un agitazione all’ altra 


Selopero-generale fa Liouria e 

GENOVA, 16, — Giunta a tarda ora 
niptizia. da Romache le;trattative per com 
porte:lo sciopero. dei metallurizici erano 
state rotte, la Camera dul lavoro ha deli 
herato che lo sciopera generale in tutta 
la Ligu inizii con lr mezza notte. 
Sono ceccetinati dallo sciopero i gasisti, 
igli elettricisti, i panetti i ferrovieri € 
gli infermieri. Non uscirauno neppure i 
giornal. Nei: Comuni socialisti saratino 
elise anche Je scuole e per gli al 
mani si lanciarono appelli alle famigliesdi 
non mandare a scuola i loro figli. 

LEVORNO, 1b. — Già erano in iscio- 
pero i metallurfiici (da due mesi), gli ope- 
rie dei tipogta- 

Domani , mollo probabilmente,!@a- 
rà proclamato lo scioper agenerale. / 


Riprendono .le. fotte 
travifascigti e socialisti 


A Mirandola l'altra 


aggrediti da una cinquantina di sparatori 
‘appostati dietro una siepe. il fascista Mo- 


l‘schiari rimase ferito da unn rivoltellita 


nelky schiena. Tre comunisti, riconoscititi, 
furono denunciati. — A Bozzolo, avvén- 
ne una spedizione. punitiva fascista per 
vendicare unsloro: compagno bastonato; e 
sì fecero a loro volta ‘bastonatori, produ- 
condo lesioni piyttosto gravi alla testi 1 
comunista Enrico. Benedini, Alcuni f 

i, riconosciuti, furono denunciati. 

TARANTO; 16. — Nel vicino Comune 
di Montesomma, dove l'Amministrazione 
è comunista, gruppi di comunisti assali- 
rono la sede del Fascio incendiandola e 
devastandola. Recati in piazza le:bandiere 
nazionali ed i ritratti del Re, li‘bruciaro- 
no e, preponderanti di numero,;si abban- 
donarono ad ogni eccesso contro i fasci 
sti, Furono sparati una bomba e- vari col- 
pi di rivoltella. 

Nella notte stessa vennero operati dieci 
arresti fra ì capi agitatori comunisti. Vi 
sono quattro feriti fra i giovani fascisti, 
uno è gi 

FIRENZE, 16, — In una zuîfa a 
nata Larciano fra comunisti e fascisti, 
veniva gravemente ferito il comunista 
ventiduenne Mazzei Maggiorino. 

Da Ferrara giunge notizia che all’ospe- 
dale è stato ricoverato il fascista Cesare 
Hini di 23 anni ferito da uma rivoltellata 

rata ieri sera da uno sconosciuto. E" 
stato dichiarato guaribile in 20 giorni. 

Nella nostra città, all'ospedale di San- 
ta Maria Nuova è morto stasera il fasci- 
sia Pierino Mutti segretario del Fascio 
di Collecchio (Parma). ferita da-un colpo 
di rivoltella: giorni. pr sono, mentre di ri- 
torno dal Congresso di Roma si era fer- 
mato al buffet della Stazione' di Orvieto 
per comperare provvigioni per i:suoi com- 
pagni. 

VENEZIA, 16. — Stasera una squadra 
di cavalieri della morte e fascisti sì è-re- 
cata al circolo di cultura soical-comunista 
ii Castello.e, sfondata la porta,zlo ha in- 
vaso e -devastato;. Si:è.quindi:recata al 
Ghetto presso un altro circoo! comunista. 
Qui ha trovaot alcuni comunisti.che ven- 
nero perquisiti. E' stata compiuta la de- 
vastazione del mobilio e delle carte. 

PIACENZA, 17. — Sulla linea Ales- 
sandria-Piacenza presso Voghera il di- 
retto che giunge a Piacenza alle: 14 veni- 
va fatto segno da parte. di teppisti ad un 
violento lancio di-pietro che mandarono 
in frantumi i vetri delle vettiire.; Alle 15, 
nella stessa località, l'accelerato: ebbe tre 
lastre di un vagone spezzate. Uni viaggia- 
tore rimase ferito. 

ROMA, 16. — Stamane, alla Pretura 
urbana gli anarchisi Senese esPaolinelli 
furono condannati per porto d'armi, il 
primo a quattro, mesi e mezzo ed il seco- 
ilo a tre mesi. 

Come deplorèvoli conseguenze degli. 

cioperi avvenuti in questi ultimi gior- 

i hanno parecchie aggressioni da par- 
te di ferrovieri e tramvieri già scioperan- 
ticontro loro compagni che non hanno vo- 
itito scioperare. 


Ca .conferenza per il disarmo 

k”la questione del‘giorno:e quella 
che maggiormente interessa 

Nella-seduta di ieri, il nòstro de- 
iegato.on. Schanger, ha precisato il 
pnntosdi vista italiano, sul quale è 

slato detto. 

in Inghiterra.il problema posto 
dall'America interessa vivamente, e 


‘tutti i giornali;sono concordì nell’a! 


tevmare che e proposte fatte dal se- 
grelario Hughes vengano accettate 
Con le modificazioni suggerite dall'e 
ame e dalla disenssione, che se ne 
TX 
Indispettisce l'atteggiamento delia 
rancia, che gli ingì ritengono 
dal discorso fatto da Briand: con 
palle. proposte. americane. 


” Italia in materia fiscale, 


PARIGI, 17. x 
durante:ntia discussione:sulla im- 
posta sul capitale, il deputato Angless 
(pone come questa imposta è concepita.in 
nari paesì e principalmente in. Italia. in 
ia, dice l'Atigless, l'imposta sul Gapil 
i non è stata affatto uno scacco come al- 
cimi vorrebbero far credere. In Italia n 
olo vi. è-Kimpostaxsul. capitale; ma. v 
inche inalegge che-Baordinato il seque- 
stro totale dei benefici di guerra al diso- 
pra delle ventimila lirese si è arrivato a 
questo; che il fisco italiano è stato.obbl 
gato a-rimborsare:ad ‘alcuni conttibuenti. 
ie somme che essi avevano versato; aver 
do i medesimi potuto dimostrare che.i lo- 
ro profitti di: guerra noîioltrepassavano. 
lè lire:ventimila. Così l'Italia-ha dato: prò-. 
di im certo carattere fiscale finanzia 
vio, L'oratore si sofferma.specialmente ad 
fustrare il progetto:perzla riduzione: dei 
funzionari, <: - : 


fi 
Jomeni 


Uon animo rommosse-la 
Famiglia Plebani 


pargo vivissimi ringraziamenti a 
Lutti coloro the parfeciparono al suo. 
dol Lera con ia-pre: 


ti e ingrime:rendere:omaggio/alla. 


sus indimenticabile. 
. 


Giulietta: 


Rivage un. pgusiero speciale: sallé 
iche, collaghe, alla souola Norma- 
le è a luble le rappreseritanzi 


Piccola Pubblicità 
avvisi si ricevotio alla Unione Pabbi: 
iu vi nin 8. 
(ariffa vedi rubrica. Economica» 
Coloro che non voi 
70 possono: valersi delle cassette -che: si 
o nel nostro ufficio. La cassetta costa 
o per le rubriche « Domande. d'impiego» 
ce Domande di Lavoro», L. 3 per le altre, 
ud è tenuta n disposizione dell'inserzionista 
Dietro rimborso delle spese pi 

jo spedisce la corrispondenza agli 
si che fissano la ‘casse re 


izzo per le lettere în alle cas. 
sete (ehe possono essere mandate anche al 


per posta, aggiungendo, per cigni 
l'importo, della tassa governativa 


Ricerche d’impiego:centi.: 
cari ten, TO I Conmmerel 
(Minimio 20 paro e) 

Emarcimenti È 
ie fo 
1ulne signort in Bide-car chevieri 
miattina raccolsero l&:toperta da-au- 
tomobile, prima di attivave in Pelet- 
to. sono pregati di tonsegnarlaes 
ndo responsabile taschauffeus}in 
ope Marinonidtint. 2. 


— e 
TERCO ovunque sposto qualsiasi | 


mu impiegato pretese miti, reîe- 
na, disposto. eventualmente.-an- 
ie viaggiare: Offerte dettagliate 
a Casselta:2408 Unione Pubbli= 


Offerte d'impiego 
ABILE sarla biancheria ed altro 
cerca lavoro .presso..famiglia anche 
fuori città, Scrivere Anzil Via Paula 
21, Udine. 


"ii ct 


ii Ia er 
FITTASI stanza ammobigliata 
Rivolgersi Pasticceria Dreossi, Via 
Palladio. ‘Udine. 
SIGNORE SOLO + Presso 4 
ta famiglia desidererei. :camera. e 
pensione, referenzezserie;. offerte 
2427 Unione Pubblicità, Udine. 
ce Lezioni: ; —  * 
"RE giovani che dispongono ore 


giornaliere cercano professore che. 


»1 impegni prepararli lirenza ‘tec- 
mica venturo anno fissando condizio 
vere Casselta 2515 Unione 


BTUFE a gaz pelrolio vendo ci 
isti i Via 


co eséluvisti scrivere. Diverio 


E gran lusso vera 

coda concerto marca ra 

vendesì ottime condizioni. Visibile 

ore 9-12 e 14, 18, via Bertaldia 24 
interno. Udine. 

RADA importante casa-pian- 
terreno ire piani reddito 8500 au- 
mentàdili 10.500, vendesi centocin- 
quemila. lacilitazioni ‘ pagamento. 

i direttamente, Scrivere cas- 
496, Unione Pubblicità Ita- 
idine. 


Piemiate Fabbriche 


E'Frette  C. 


Mon 


ono. dare il proprio în- 





Soon n to por 
- Conglmi vari 


; n fosfato: IS DCtaz 


UDINE - Via Cuasignaco0 MH. 15-- Ul 


È Doîi x. FERDGLIO- TI 


ni. di: chimioa;:. microscopica, 
logia | eliniéa;. elettrico, .. biochimico! 
latte, Visite dalle 10-12. e) 14:16, 


'esserè costretto ‘a curarsi da noiose: 
je. malattie .inlime, di 


vende:în tutte: 
i scolo gratisia si 


AA LIDI: Ra: 


ERO 


Ambulat dalle 13 alle 15 tutti 'isgiarui Ly 
IMBIR® Via Treppo N. 


ii negozio più assortito 


IA 
MALATTIE. 
d'Orcechio - Naso = Gola. 
Speoialist L 


Dott, Comm “Y. -G. CAMPANILE 
Vii Aquileia.- Angolo via: Zoletti 2 


IFETTI: DI 


g D.r Gambarotto 








i Nole, Ecla ecc. i ‘Dove li hai. ‘coniperaità: " 
loranti ‘Super Aida » -- Nel magazzeno della” Ditta 


6) Taletono -13 
trovi Sale da pranzo - 
ravigliose - Cucine - Mobili da studio a prezzi i 
s | convenientissi i i 


Grande Ciberta di assortimento 
vera di lusso e comuni 





